
Da anni il Ministero dell’Istruzione attua una politica di tagli sistematici
alla scuola pubblica in ogni ordine e grado senza cogliere l’opportunità
di ridurre gli alunni per classe a parità di organico. Solo nella provincia di
Torino, nel 2021, sono state sottratte circa 170 cattedre di diritto alla
scuola primaria, come accaduto al nostro istituto comprensivo Parri-
Vian. E ancora su tutto il territorio incombono ulteriori tagli e
dimensionamenti.

Le conseguenze più gravi le abbiamo viste nelle scuole delle periferie,
tra cui la nostra: scuole di frontiera, dove si concentrano le maggiori
fragilità sociali, economiche e culturali. A pagarne il prezzo più alto sono
state le bambine e i bambini, a cui non sono stati assegnati docenti,
ovvero tempi pieni che corrispondono ad ore preziose di apprendimento
e socialità, scaricando sugli insegnanti il peso di questi tagli e
frammentando così l’orario delle classi a dismisura.

Tagliare risorse in questi contesti significa colpire al cuore di quello che
per la maggior parte rappresenta l'unico presidio educativo, culturale e
di emancipazione sociale accessibile. Negli ultimi anni, l'eliminazione di
queste cattedre ha compromesso fortemente la qualità della didattica.
La situazione è diventata insostenibile e non siamo disposti a rimanere
ancora in silenzio.

Per questo ci opponiamo con forza al taglio delle cattedre avvenuto e
chiediamo il ripristino di tutte le unità necessarie a garantire l'effettivo
funzionamento del tempo pieno in tutte le classi dei due plessi, F. Parri e
G. Capponi, senza esclusione alcuna.

IL 23 GIUGNO ALLE ORE 10, SOTTO L'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE (USR) 
IN CORSO VITTORIO EMANUELE II 70, PORTEREMO LE NOSTRE ISTANZE E
FAREMO SENTIRE LA VOCE DI CHI OGNI GIORNO TIENE IN PIEDI LA SCUOLA:
NOI LAVORATRICI E LAVORATORI. 
INVITIAMO TUTTI, COLLEGHI DI ALTRI PLESSI E ISTITUTI E GENITORI, A
PARTECIPARE NUMEROSI.

Sottoscritto unitariamente da tutte le RSU dell’I.C. Parri- Vian


